
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 7 giugno 1980 

La sconvolgente tragedia a poche ore dalla fine di Amendola 

«Il cuore di Germaine non berretto» 

«M» 

ROMA — L'emozione del presidente Sandro Pertini, accorso 
In clinica all'annuncio della morte di Germaine. Gli è accanto 
Pietro Amendola 

(Dàlia prima pagina) 
vivere. Stamane, i suoi fami
liari l'accompagnc-ranno al 
Verano. Solo i suoi familiari. 
Ha voluto così, espressamen
te- l'esempio estremo di quel 
pudore che incantò Giorgio fin 
dal primo incontro, nell'alle
gria di una festa popolare di 
quasi 50 anni fa. 

Ma quanta gente ci sarà 
Invece stamane a dare a 
Giorgio Amendola l'ultimo sa
luto? Sul piazzale del Verano 
lo commemoreranno Enrico 
Berlinguer. Gian Carlo Pajet-
ta. Agostino Marianetti. E 
tutto sarà semplice come 
Amendola ha voluto. Una 
« morte privata », diceva lui 
stesso. Ma è proprio così, è 
proprio « privato > il dolore 
della gente, l'affetto enorme 
che decine di migliaia di ro
mani gli hanno dimostrato 
un'ultima volta sfilando da
vanti al suo feretro. E stama
ni. certamente, una grande 
folla di lavoratori, di demo
cratici, vorrà — con grande 
semplicità.— dargli l'estremo 
saluto. E con loro ci saranno 
autorità dello Stato, dirigenti 
politici di primo piano. An
che Simone Veil. presidente 
del Parlamento europeo, sarà 
sul piazzale, a rendere omag
gio all'uomo, al parlamenta
re europeo. 

Poi. Giorgio e Germaine, 
assieme, saranno tumulati 
nella tomba di famiglia al 
Verano. Accadrà quello che 
tutti e due hanno sempre pro
fetizzato, e desiderato, anche 
se le loro parole potevano 
sembrare agli estranei un gio
co. una specie di scherzoso 
scongiuro. « Vogliamo morire 
assieme — dicevano — entro 

un'ora l'uno dall'altro ». « Ma 
to ~ aggiungeva sorridendo 
Germaine — voglio essere la 
prima ». Chi mai poteva pen
sare che proprio questo, que
sta morte « assieme », voles
se annunciare Pietro Amendo
la quando ieri mattina, davan
ti alla camera ardente di 
Giorgio, ha chiamato a rac
colta tutti 1 presenti, tre
mando? 

Non era ancora mezzogior
no. il pellegrinaggio conti
nuava Ininterrotto. Riccardo 
Lombardi. Giuliana Nenni. 
l'ex presidente della Corte co
stituzionale Ambrosini. erano 
da poco passati vicino al fe
retro confusi a una folla di' 
operai, di giovani. Il fratello 
di Giorgio Amendola si ap
poggia al palchetto che offre 
il registro delle firme, dice 
< amici e compagni ». C'è stu
pore. Poi Pietro ripete l'in
vito. a voce più alta, quasi 
implorante. Finalmente la 
gente capisce, gli si raccoglie 
attorno. E a voce alta, ma 
stentata, con lunghe pause an
gosciate, Pietro dice solo que
sto: « Il cuore di Germaine 
non ha retto alla morte del 
ntarito. Germaine è morta 
pochi minuti fa ». 

Il referto medico dice che 
Germaine è stata colpita da 
infarto miocardico acuto, e Un 
infarto da dolore », dice un 
giovane medico di Villa Gina. 
Quando si è sentita male, ieri 
mattina verso le nove, al ge
nero Camillo, che è medico ed 
è corso per primo, ha detto 
solo: « Desidero accompagnar
lo. Camillo non mi curare, la
sciatemi morire ». E' andata 
peggiorando rapidamente. Po
co dopo le U una macchina 

bianca è stata vista imbocca
re a tutta velocità il viale di 
ingresso di Villa Gina. L'han
no portata di corsa in sala 
rianimazione. E' statò tutto 
inutile. 

Da 48 ore. dal primo malo
re di Giorgio che ne annuncia
va la fine, non aveva toccato 
cibo. Dice il genero Camillo: 
€ Aveva accettato di prendere 
solo qualche caffè. E lei, che 
non fumava più di due tre si
garette al giorno, l'altra notte 
ne ha fumate in poche ore più 
di venti ». Aveva visto Gior
gio ̂ spirare. poi gli era resta
ta accanto per tutta la gior
nata. fino alle 8 dell'altra se
ra. Era tornata a casa, sulla 
via Cristoforo Colombo. Dove
va riposare, ma non ci riusci
va. Ha preso un sedativo, è 
andata a letto, ma già nel 
cuore della notte era in piedi. 
Si è messa a sedere in cuci
na. Le" figlie di Ada. Elena e 
Sandra, sono state con • lei a 
parlare ' .a ricordare fino a 
quando non si è fatta luce. 
Poi. Germaine ha cominciato 
a prepararsi per tornare in 

I funerali 
in diretta 

al TG2 
ROMA — I funerali del 
compagno Giorgio Amen
dola saranno trasmessi In • 
diretta dalla TV. La tra
smissione andrà in onda 
sulla seconda reta — a cu
ra del T G 2, telecronista 
Italo Gagliano — a parti
re dalle 10.30. ' 

clinica. Aspettavano lei. per 
l'ultimo, doloroso atto: chiu
dere la bara di Giorgio. Non 
ce l'ha fatta. • -

Umberto Terracini era tor
nato a Villa Gina nei- «alita
re ancora una volta Giorgio. 
Nello stesso momento in cui 
varcava l'ingresso gli hanno 
detto di Germaine. La gente 
intorno, tanti che non l'aveva
no mai conosciuta se non co
me la « moglie di Amendola », 
piange silenziosamente. Ter
racini è sbiancato, è salito 
subito nella stanzetta 2.'i0 do
ve Germaine era .stata intan
to composta. E poco dopo 
l'hanno seguito Pietro Ingrao. 
Antonello Trombadori. Mauri
zio e Marcella Ferrara. Gui
do Fanti. Poi nessun altro ha 
potuto salutarla, fino al po
meriggio. Elena e Sandra non 
volevano. Dovevano far rispet
tare i desideri della nonna. 
< Non voleva fiori — diceva 
Elena piangendo — non vole
va nemmeno che dessimo la 
notizia della sua morte se non 
dopo le esequie ». 

Una sola eccezione. Sandro 
Pertini. Il presidente della Re
pubblica è arrivato nemmeno 
un'ora dopo. In silenzio, scuo
tendo la testa, sale le scale, 
entra nella stanza. Si ferma 
a lungo, dieci minuti, forse 
più dinanzi alla salma. E pian
ge. Poi prima di andarsene 
si china a baciarla, dice: 
<.CÌao Germaine ». Esce scon
volto: « E' stata al fianco del 
suo Giorgio tutta una vita — 
riesce appena a mormorare — 
e ha voluto restare al suo 
fianco anche nella morte ». 

Giù. nella camera ardente 
del marito (« si chiamavano 
proprio così — racconta Tom
maso Biamonte. un deputato 

comunista salernitano, da 
sempre amico di famiglia -
tra-di. loro non si chiama
vano mai per nome, ma sem
pre "marito" e "moglie" »), 
davanti alla bara ormai chiù 
sa la gente continua a sfi
lare. Arriva, accolta dal com
pagno Gianni Cervetti. la de 
legazione socialista guidata 
da Bettino Craxi. e poi il 
repubblicano Oronzo Reale, il 
liberale Aldo Bozzi, il demo 
cristiano Gonella. Pintor e 
Parlato del « Manifesto ». In 
numerevoli gli uomini di cul
tura. i compagni del « Grani 
sci ». e poi ancora Rodotà, 
Svlos Labini. Ernesto Trec
cani. 

Il taccuino si riempie di 
nomi noti, di quelle e perso
nalità » che stimavano Amen 
dola come lo stima, con un 
affetto profondo, tutta la gen
te sconosciuta che è venuta 
a rendergli omaggio. Dirigen
ti politici, italiani e stranie
ri, fanno sapere, attraverso 
le agenzie, che stamane sa
ranno davanti al Verano. Fra 
gli altri il francese René Pi 
quet. membro dell'Ufficio po
litico del PCF e deputato al 
Parlamento europeo. 

E' sera ormai quando di
nanzi alla bara di Giorgio 
arriva anche il presidente 
del Consiglio. Cossiga. Sosta 
qualche minuto, poi si dirige 
verso la stanza di Germaine. 
Lo hanno già fatto in molti. 
ormai, dalle prime ore del 
pomeriggio. Elena e Sandra 
si sono dovute arrendere di
nanzi all'insistenza di un 
omaggio popolare sincero, 
spontaneo.. pieno di affetto. 

Lottando 
e discutendo 
con lui 

(Dalla prima pagina) 
e l'importanza dell'analisi o del dibattito teorico e cul
turale (vi partecipava sempre con passione e anzi con 
impeto), ma ricordava, anche qui, la sua esperienza 
di dirigente di grandi lotte meridionalistiche, e anuva 
ripetere che, nel Mezzogiorno più che altrove, l'analisi 
e il dibattito culturale non bastano e debbono essere 
sempre accompagnati da un lavoro paziente e tenace 
di organizzazione e di costruzione, e da un permanente 
contatto con la gente, con le grandi masse. 

E così sulle questioni internazionali. Negli ultimi 
tempi (anche nell'ultimo incontro che ho avuto con lui 
l'ho trovato così) era assillato dalla possibilità che po
tesse scoppiare qualcosa di irreparabile, la guerra. E 
anche qui giocava la sua memoria storica, di un uomo 
che aveva visto lo scoppio di due guerre mondiali. Ma 
prevaleva in lui, sopra la stessa memoria storica, l'ana
lisi delle contraddizioni _ 
esplosive dell'epoca contem
poranea: la fame, il sottosvi
luppo (ma al tempo stesso 
là determinazione di essere 
finalmente liberi e protago
nisti) di tanti popoli, nazio
ni, paesi nuovi. E sempre 
sottolineava (e ci teneva 
che noi tutti sottolineassimo 
sempre) le responsabilità 
storiche del capitalismo, del 
colonialismo, dell'imperiali
smo. L'ultimo suo impegno 
politico di rilievo — per 
un'Europa unita e democra
tica — partiva dalla con
vinzione del ruolo che i po
poli dell'Europa occidenta
le possono giocare per la 

ro comune: e noi stessi ab
biamo usato questo metodo, 
che egli ci ha insegnato, an
che nei suoi confronti. • 

No, non era, il suo, un 
rigorismo da vecchio, né, 
tanto meno, una forma di 
ascetismo. Amendola ama
va la vita, come dimostrano 
i suoi libri, e sapeva anche 
godersela quando era pos
sibile. Era un vero laico. Il 
suo assillo — specie negli 
ultimi tempi — era per le 
sorti di questo nostro Paese, 
per il corrompimento della 
sua vita politica, e anche, 
spesso, per la mediocrità in
tellettuale e morale di una pace nel mondo e anche per i - , . v~,„i-

'avanzamento delle nostre .Srande parte del personale 
idee di libertà, di giustizia, I P ^ i c o che governa 1 Italia. 
di socialismo. 

Noi non dimentichiamo. 
naturalmente, nemmeno in j 
questo momento di profon- | 
da tristezza, le discussioni, j 
anche vivaci, che abbiamo j 
avuto con lui. e non solo j 
negli ultimi tempi, su que
stioni anche di grande ri
lievo che non ci hanno tro
vato concordi. Non le di
mentichiamo. e vogliamo 
anzi ricordarlo oggi, proprio 
per essere fedeli a quei co
stume di militanti comuni
sti al quale Giorgio Amen
dola ci ha educati: il rigo- j 
re morale e intellettuale, la I 
franchezza nei rapporti fra ì 
i compagni, una preoccupa- J 
zione permanente e domi- , 
nante per l'avvenire del po
polo italiano, per lo svilup
po conseguente della demo
crazia, per la pace. Di que
sto costume faceva parte la 
severità anche verso i com
pagni cui si è più legati da 
vincoli di affetto o di lavo-

Egli credeva alle enormi po
tenzialità del popolo italia
no. ma era convinto anche 
che queste potenzialità pos
sono inverarsi in pieno solo 
ne l'Italia sarà governata in 
modo diverso. !. 

Migliaia e migliaia di espressioni di cordoglio alla famiglia e al partito 

Tanti messaggi, un dolore collettivo 
Scrivono intellettuali, politici, sindaci, lavoratori, gente del popolo - Una straordinaria testimonian
za di quello che ha rappresentato Giorgio Amendola nella vita italiana - «L'ultimo ringraziamento» 
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Su questo, la sua polemi
ca contro il sistema di po
tere della DC e contro 1 
suoi < notabili » (specie me
ridionali, e di qualunque 
« corrente ») era feroce. Né 
era in contraddizione il suo 
spirito unitario verso i so
cialisti (italiani ed europei) 
con la denuncia sferzante 
(che a volte appariva giaco
bina o anche solo salvemi-
niana) contro certi modi di 
essere e di operare di espo
nenti socialisti Le poten
zialità democratiche del po-

j polo italiano si sarebbero 
i realizzate appieno — egli di-
j ceva — se le forze di sini-
j stra, e in primo luogo il 
i PCI, sapranno mantenersi 
| sempre all'altezza dei loro 

compiti storici. 

; Una grande coscienza dei 
j doveri nazionali e internazio-
I nali del PCI, sempre in rap-
' porto alle sorti del Paese e 

della pace. Una visione non 
provinciale degli interessi 
dell'Italia e della sua auto
nomia e indipendenza. - Una 
grande forza morale. Il com
pagno Giorgio Amendola 
passa alla storia non solo 
come un grande dirigente 
del PCI ma come un gran
de patriota, un grande ita
liano. 

ROMA .— Una testimonianza 
straordinaria. Migliaia e mi
gliaia di telegrammi, messag
gi addolorati, costernati; 
promesse di lotte future e ri
cordi appassionati di batta
glie passate: impossibile dare 
conto di tutte le espressioni 
di cordoglio pei la morte di 
Giorgio Amendola, che conti
nuano ad arrivare da ogni 
parte d'Italia. Intellettuali. 
politici, associazioni partigia
ne e camere del lavoro: e 
una ricchezza di voci singole. 
braccianti, operai, impiegati e 
portuali. Gli intellettuali e i 
politici sottolineano la perdi
ta per la cultura e la batta
glia delle idee nel nostro 
paese. 

Giulio Einaudi: « Eravamo 
abituati a vivere con Giorgio 
Amendola. Non che fosse un 
padre della patria: era per 
noi un fratello maggiore, dal 
quale eravamo abituati a sen
tire i rabbuffi e che ogni 
tanto ci faceva infuriare. Ma 
la sua umanità, il suo rigore. 
la sua dedizione al rinnova
mento democratico del no

stro paese me lo hanno sem
pre - fatto vedere come un 
punto di riferimento sicuro 
per il mio e il nostro com
portamento morale e civile ». 

Pasquale Saraceno ; (presi
dente Svimez). dichiarandosi 
e molto turbato » esprime la 
certezza che la discussione e 
la riflessione sulla questione 
meridionale < potrà molto 
beneficiare del grande appor
to di Amendola ». Lo scritto
re Alberto -Bevilacqua sotto
linea lrelemento della « scel
ta » nella vita e nella milizia 
di Giorgio Amendola e dice: 
« Il caro amico scelse, per 
prima cosa, di non essere 
mai agiografico, nemmeno 
rispetto alla grande tradizio
ne familiare: ma sempre. 
scomodo in proprio, col co

operai montano la guardia al feretro del compagno Amendola 

raggio di dire: questo è giu
sto. questo non lo è ». 

Giorgio La Malfa: «Anche 
nella sua concezione del
l'etica del lavoro, si sforzava 
di guardare lontano senza 
pregiudizi e con coraggio ». 

Il filosofo cattolico Arman
do Rigobello, definisce il 
compagno Amendola « uno 
dei protagonisti e dei testi
moni più significativi della 
vicenda storica degli ultimi 

decenni » e Cesare Musatti: 
« E' stata una figura impor
tantissima per tutti gli anti
fascisti ed anche per tutti gli 
uomini di cultura, perchè ha 
portato nella milizia politica 
una sua intelligenza profon
damente impregnata dì cultu
ra ». « Raramente ho sentito 
— dice il regista Antonioni — 
tanta sincerità negli scritti 
di un uomo politico, una cosi 
profonda sincerità da lasciare 
per seconda, talvolta, persino 
la sua ideologia alla quale 

tutti sanno quanto fosse fe
dele ». . 

Anche Ludovico Barbiano 
di Belgioioso dice di aver 
imparato ad apprezzare, di 

' Amendola. « la capacità criti
ca e l'indipendenza »: e Bi-

giaretti, Siciliano. Moscatelli 
esprimono il loro e profondo 
dolore ». Zanzotto: « La sua 
figura mi è sempre sembrata 
tra le più capaci di unire 
realismo profondo e fantasia 
innovatrice »: Gabriele Muc
chi: « Una voce inconfondìbi
le." che solo un grande comu
nista poteva far sentire. E u-

na voce di dolce umanità, che 
nessuno che l'abbia sentita 
potrà dimenticare ». 

E poi il cordoglio dei vice 
presidenti della Camera. Ro
mita ed Eletta Martini, di 
Fabrizio Cicchitto (« una per
dita per tutta la sinistra 
italiana »): del ministro Bi-" 
saglia. di Tullia Carettoni. di 
Carlo Smuraglia, e di Eliseo 
Milani: di Franco Bassannini. 

Labriola. Manca, e Giampiero 
Orsello; di Mario Didò e di 
Vittorio Vidali. 

Colpisce, in questa valanga 
di messaggi, la ricchezza del
le espressioni, che quasi mai 
si limitano a secche frasi di 
condoglianze. 

Vi si ritrovano spesso defi
nizioni legate alla sua perso
nalità. e che gli sarebbero 
state care: « scelta di vita ». 
« pensiero franco e onesto », 
« combattente irriducibile >. 
< valore umano ». Il senso di 
una grandissima perdita si 
accompagna, specie nelle cen
tinaia e centinaia di messaggi 
che giungono da fabbriche e 
uffici, dai cantieri navali di 
Palermo e Genova, da Porto 
Marghera. a promesse di 
maggiore impegno nel senso 
tracciato dalla vita di Giorgio 
Amendola. - ' 

Decine è decine di tele
grammi sono arrivati dai la
voratori di Piombino. Uno 

dice: e Ricordiamo il . con
fronto col compagno Amen
dola come uno dei momenti 
più alti di dibattito politico e 
culturale che abbiamo vissu
to ». Nelle voci delle organiz
zazioni bracciantili del Sud. 
come dalle fabbriche chimi
che e tessili, arrivano espres
sioni uguali: abbiamo -perso { 
una guida, uno stimolo, con
tinueremo come lui ci ha in
segnato. Scrivono i sindaci di 
sperduti paesini insieme ai 
presidenti di Regioni impor
tanti, ai consiglieri dei capo
luoghi liguri, toscani, lom
bardi ed emiliani. 

Una grande partecipazione 
al dolore, e un grande im
pegno di lotta del. « popolo 
operaio e contadino ». FI le 
mille facce di questa nostra 
democrazia tante volte offesa. 
che hanno visto in Giorgio 
Amendola . non solo un co
munista. ma un difensore ac
canito della partecipazione 
democratica: associazioni. 
circoli dell'Arci, e dell'Anpi, 
la Lega delle Cooperative, la 
Confcoltivatori, la Conferser-
ccnti. Le testimonianze vanno 
molto al di là dell'apparte
nenza di partito: tantissime 
arrivano dai nuclei aziendali 
socialisti delle fabbriche, dai 
gruppi • di impegno politico 
della DC di aziende del nord 
o del Meridione. 

Dicono gli operai della La-
gostina: e Sentiamo improvvi
samente aprirsi un baratro al 
nostro fianco», ma le lavo
ratrici della « Alpina » oltre 
al dolore, esprimono « l'ulti
mo ringraziamento per que
sto grande compagno che 
abbiamo avuto » e dal Nuovo 
Pignone giunge un messaggio 
di speranza: e Non lo dimen
ticheremo. perchè Giorgio 
Amendola ha dato a tutti noi 
il senso vero di una scelta di 
vita ». 

Da Honecker, da Simone Veil, da Hanoi, dai cileni 
ROMA — Da tutto il mondo 
continuano ad arrivare alla 
direzione del PCI e all'Unità 
messaggi commossi e addolo
rati che. aggiungendosi a 
quelli del segretario del PCF 
Georges Marchais e dei socia
listi francesi che abbiamo 
pubblicato ieri, ricordano la 
figura di Giorgio Amendola e 
partecipano al dolore dei 
comunisti italiani. 

Il presidente della Repub
blica democratica tedesca. E-
rich Honecker ha inviato un 
messaggio col quale trasmet
te il profondo cordoglio e dei 
comunisti della RDT » e assi
cura e la nostra sentita par
tecipazione per la dolorosa 
perdita che i comunisti ita
liani hanno subito con la 
morte del compagno Giorgio 
Amendola, sperimentato diri

gente del Partito comunista 
italiano ». 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista del Vie
tnam ha espresso al CC del 
PCI e alla famiglia Amendola 
«il più profondo cordoglio » 

Il Comitato centrale del 
partito operaio socialista un
gherese ha comunicato di a-
vere appreso « con proronda 
emozione la scomparsa del 
compagno Giorgio Amendo
la... Noi ci inchiniamo con 
rispetto» davanti alla sua 
memoria, si legge ancora nel 
messaggio dei comunisti un
gheresi. aggiungendo cfte il 
suo «nome è indissolubil
mente legato alla lotta del 
movimento comunista italia
no e internazionale nella bai 
taglia contro il fascismo e il 
militarismo, per il rinnova-

1 mento democratico dell'Italia. 
per la pace e il socialismo ». 

Luis Guastavano, a nome 
dei comunisti cileni, h-i e 
spresso « il più profondo 
cordoglio» per «questa per
dita irreparabile» e la reso 
«sincero omaggio alla memo
ria del compagno Amendo
la ». Un messaggio è giunto 
anche da Cile democratico a 
nome di tutti i democratici 
cileni. 

Sentite condoglianze ha 
espresso il presidente del 
parlamento europeo. Simone 
Veil, che ricorda « profoiidi-
mente commossa » come A-
mendota. a capo del gruppi 
comunista e apparentati »• 
parlamento europeo, «si è 
prodigato con fervente im
pegno per la causa 'dell'Eu
ropa ». I 19 deputati comu

nisti francesi al parlamento 
di Strasourgo hanno ricorda
to « le immense qualità » di 
Amendola sia « nella lotta al
l'assemblea europea che per 
una società più giusta al ser
vizio dei lavoratori, della pa
ce e dei popoli ».. 

Altri messaggi sono giunti 
dall'Unione generale degli 
studenti palestinesi in Italia. 
dall'ambasciatore sovietico in 
Italia Valentin Oberenko. da 
quello polacco Stanislaw 
Trepczynski. da quello vie
tnamita Nguven Anh Vu. E 
ancora dall'ambasciatore di 
Malta J.M. Schembri. dall'In
caricato d'affari siriano 
Mousbah El Delati, dall'am
basciatore cecoslovacco An
tonio Pelikàn, dai membri 
dell'ambasciata della RPD di 
Cerea presso la FAO. 

Le condoglianze 
del PCUS 

alla direzione 
del PCI 

MOSCA — n CC del PCUS 
ha espresso alla direzione 
del PCI le proprie condo
glianze per la scomparsa di 
Giorgio Amendola. Lo rende 
noto l'agenzia sovietica Tass 
che definisce lo scomparso 
«un leader eminente del 
movimento operaio italiano. 
che ha reso un considerevo
le contributo allo sviluppo 
delle relazioni tra il PCI t 
il PCUS, tra il popolo ita
liano • quello sovietico iw 

. - ,JSà 

Gioielli da lavoro, 
ergonometricamente 
studiati, scientifica
mente realizzati, 
lavorati in ogni 
particolare per 
eliminare nel tempo 
la sbavatura, la 
deformazione, 
la ruggine. 

Lavorano con 
precisione, leggeri 
da tenere in mano, 
sopportano senza 
fatica gli sforzi., 
massimi, durano, 
continuano ad 
essere belli. 

Utensili professionali 
a mano per 
l'industria, arti e 
mestieri: elettronici, 
meccanici, garagisti, 
carrozzieri, 
elettricisti, elettrauto 
e gommisti. 
Chiavi fisse, 
poligonali a bussola, 
dinamometriche, 
pinze, tronchesi, 
troncabulloni, cesoie, 
giravite, scalpelli, 
martelli, tassi, leve 
per carrozzieri, -
estrattori, carrelli, 
cassettiere, armadi, 
vetrine, pareti 
esposifrici. 

USAG - SIGNORI 
UTENSILI 
PROFESSIONALI. 


